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Progetto CAREGA e carbonella sostenibile: quali opportunità di mercato? 
Di Riccardo Campioni  

Qual è la disponibilità a pagare dei consumatori per una carbonella vegetale locale, sostenibile e 
certificata? 
Per rispondere a questa domanda, nell’ambito del progetto PSR Veneto “CAREGA” (Carbonella certificata 
per l’Attivo Recupero dell’Economia e della Gestione Ambientale delle piccole dolomiti), il PEFC Italia in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali dell’Università degli Studi 
di Perugia e Leroy Merlin Italia, ha svolto un’indagine in Veneto attraverso il metodo dei Choice 
Experiments (o esperimenti di scelta). La ricerca si è basata sulla realizzazione di un questionario volto a 
valutare la propensione del consumatore all’acquisto della carbonella vegetale.  

Grazie alla somministrazione di 1.188 interviste svolte in tre differenti punti vendita veneti di Leroy Merlin 
Italia, sono state investigate le preferenze circa la carbonella e le sue caratteristiche peculiari, detti 
attributi. Gli attributi presi in considerazione per questa analisi sono l’origine e la qualità del prodotto, la 
presenza di una certificazione forestale, la tipologia di confezione e il prezzo. Ogni attributo è espresso 
secondo livelli predeterminati che possono essere continui, come nel caso del prezzo, oppure discreti. Gli 
attributi, in particolare, hanno riguardato i seguenti elementi: 
1. origine 
2. qualità  
3. certificazione 
4. confezione (2,5 o 5 kg) 
5. prezzo 

Negli esperimenti di scelta il consumatore è chiamato a indicare il preferito tra diversi scenari di offerta 
alternativi (o alternative di scelta). Ogni scenario rappresenta una diversa combinazione dei diversi livelli 
e attributi. In tutto sono stati ottenuti 48 profili di scelta che 
sono stati a loro volta raggruppati in 16 schede di scelta, 
ognuna avente tre alternative, suddivise tra quattro diversi 
questionari. Per tanto, rispondendo ad ogni questionario il 
consumatore doveva ripetere la propria scelta per quattro volte, 
avendo sempre degli scenari diversi tra cui selezionare. 

Oltre alla parte più propriamente legata all’esperimento di 
scelta, il questionario ha permesso di ottenere preziose 
informazioni circa le abitudini di acquisto e consumo della 
carbonella.  

Dai dati raccolti è emerso che il 58,5% dei consumatori intervistati dichiara di consumare carbonella 
vegetale almeno due volte all’anno principalmente durante la stagione estiva (65%).  
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La frequenza di consumo è comunque bassa, con la maggior parte del campione che dichiara di usare la 
carbonella raramente (69%). I canali di acquisto maggiormente preferiti sono la Grande Distribuzione 
Organizzata (48,92%) ed i negozi fai da te/bricolage/ecc (47,77%) ed il packaging influenza l’85% dei 
consumatori al momento dell’acquisto. Delle informazioni riportate in etichetta il 18,71% del campione 
pone attenzione solamente al prezzo: appena lo 0,29% pone attenzione a tutte le informazioni mentre il 
16% circa dichiara di non leggerla affatto. 

Il campione analizzato è risultato rappresentativo della regione Veneto per quanto riguarda l’età, mentre 
comprende una quota di diplomati superiore a quella regionale (46% invece di 39%). Anche il bilancio di 
genere, probabilmente per via del luogo di somministrazione scelto, è sbilanciato verso gli uomini.  

Sulla base delle risposte raccolte e tramite il software NLOGIT 5, è stato possibile calcolare la 
disponibilità a pagare dei consumatori per ognuno degli attributi individuati.  

I risultati mostrano una forte trazione dell’origine rispetto alla scelta. La disponibilità a pagare aggiuntiva 
per un prodotto veneto, e per tanto locale, è addirittura di 4,20 euro al kg, rispetto ad un prodotto avente 
origine sconosciuta o altra. Anche l’origine italiana porta ad una elevata disponibilità a pagare (3,21 €). Il 
valore scende notevolmente quando l’origine diventa più ampia (Paesi dell’Unione Europa). Tutte le origini, 
comunque, mostrano segno positivo: ciò indica che rispetto all’origine sconosciuta sono sempre preferite 
le opzioni che la esplicitano, inclusa l’origine Extra- EU. 

Analogamente, sono disposti a pagare una cifra pari a 2,55 € per avere un’alta qualità della carbonella 
rispetto che avere una qualità più bassa. Anche una qualità intermedia mostra una Dap ancora 
interessante. Per la certificazione forestale, la disponibilità a pagare è ugualmente quantificabile seppur in 
maniera differenziata per le due certificazioni esistenti, con una forchetta che varia tra 1,46 € e 2,21 €. 

In conclusione, la valutazione economica mediante esperimenti di scelta (metodo dei Choice 
Experiments), ha messo in risalto quali siano le caratteristiche della carbonella vegetale che più 
apprezzano gli abituali consumatori. Questi ultimi hanno una notevole disponibilità a pagare per una 
carbonella vegetale. Gli attributi (e quindi le caratteristiche) sono risultate molto significative per gli 
intervistati ed è emerso come la provenienza (origine della carbonella), un’alta qualità della stessa (specie 
arborea utilizzata nella produzione, come faggio, quercia) e la presenza della certificazione, siano i più 
importanti. Alla luce dei risultati ottenuti in questo studio si evince come tutto questo possa essere un 
forte strumento non solo nell’ottica di una sostenibilità ambientale, ma anche come strumento per le 
imprese per aumentare la propria competitività, commercializzando un prodotto dall’alto valore aggiunto. 

Per informazioni sul progetto CAREGA, approfondimenti al link https://pefc.it/cosa-facciamo/il-nostro-
impegno-collettivo/i-progetti-del-pefc-italia/carega 
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Idoneità delle foreste alla promozione della salute: evidenze scientifiche come base della 
certificazione PEFC 
Di Antonio Brunori 

Spesso ci è più che sufficiente apprezzare le sensazioni emergenti dal corpo e dalla mente per 
comprendere quanto il contatto con la Natura ci faccia stare bene, al di là delle importanti e sempre più 
diffuse ricerche scientifiche che dimostrano quest’azione benefica. 

Ma molti di noi hanno perso l’abitudine e la capacità di entrare in un bosco e di lasciarsi andare, di 
permettere al nostro corpo e alla nostra mente di dialogare con la Natura, anche semplicemente 
smettendo di pensare agli impegni e alle preoccupazioni quotidiane. La Natura è la nostra casa, da quasi 
300.000 anni, cioè da quando la nostra specie è apparsa sulla Terra e sempre più ricerche confermano il 
legame fra la diminuzione del tempo trascorso in natura e l’aumento del disagio psico-fisico. Ciò è 
specialmente vero se osserviamo bambini e adolescenti, per i quali i benefici dati dal contatto con la 
natura sono evidenti. Una ricerca dell’Instituto Salud Global di Barcellona ha dimostrato che aggiungere 
uno spazio verde ai cortili scolastici aumenta i comportamenti prosociali: i bambini aiutano, cooperano e 
condividono maggiormente. Un altro studio dell’Università dell’Illinois ha spiegato come l’accesso agli 
spazi verdi diminuisca l’aggressività nel bambino e riduca l’incidenza di ADHD, deficit di 
attenzione/iperattività mentre la mancanza di accesso a spazi verdi provochi invece l’effetto contrario, 
caratterizzandosi come “Nature deficit disorder” (tradotto dall'inglese “disturbo da deficit della Natura”); è 
comprovato che gli esseri umani, in particolare i bambini, trascorrono meno tempo all'aperto rispetto al 
passato e questo cambiamento si traduce in un'ampia gamma di problemi comportamentali. 

Da oltre 40 anni in Giappone viene promosso un “ponte” per entrare in contatto con il mondo naturale, 
capace di amplificare i benefici psicofisici che questo rapporto comporta. È lo stesso governo nipponico 
che ha avviato con successo un programma nazionale per lo Shinrin-yoku (che significa letteralmente 
“bagno di foresta”), per investigare con metodo scientifico gli effetti delle foreste sulla salute umana. Così 
la Nippon Medical School di Tokio ha investito milioni di dollari per sviluppare una nuova scienza medica, 
una modalità di medicina preventiva chiamata “medicina forestale”, che ha l’obiettivo di ridurre il rischio di 

sviluppare patologie tumorali, ulcera gastrica, patologie 
cardiovascolari e obesità attraverso il contatto con i 
boschi. Studi epidemiologici su un numero statisticamente 
valido di volontari del Dr Qing Li hanno dimostrato che i 
bagni di foresta attivano il sistema immunitario, 
riducono gli ormoni dello stress, migliorano la qualità del 
sonno, hanno effetti sulla depressione e la pressione 
sanguigna, accorciano i tempi delle riabilitazioni. Da questi 
studi, focalizzati sull’impatto che hanno gli olii essenziali 
forestali sull’Uomo, si rileva che esposizioni di 10-12 ore 
all’atmosfera di un bosco, ripartite in tre-quattro giorni 

consecutivi, incrementino il livello e l’attività dei linfociti Natural Killer e dei linfociti T, con un’azione “di 
supporto” che può perdurare fino a 30 giorni dall’esperienza in bosco. Le evidenze scientifiche si sono 
consolidate nel tempo, con studi sul miglioramento dello stato ossidativo cellulare, sugli effetti 
antinfiammatori e di rinforzo delle difese immunitarie, con centinaia di pubblicazioni a corroborare la 
correlazione “più foreste – più salute”. In Oriente si è quindi dimostrato che monoterpeni emessi da 
foglie e legno delle piante hanno provati effetti sul benessere psicologico e fisiologico 
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dell’uomo, ma (aggiungiamo noi) con effetto rinforzato se l’esperienza nel bosco è accompagnata da 
attività gratificante anche da un punto di vista sensoriale e psicologico. In Occidente una fitta bibliografia 
scientifica ha infatti descritto gli effetti sulla salute dello stare in bosco che sono in larga parte di tipo 
psichico, con benefici che arrivano dai sensi, che per mezzo degli stimoli ambientali (suoni, aromi, colori, 
ecc.) funzionano come dei “laboratori di aromaterapia e di cromoterapia” all’aria aperta.  

Ma non tutti i boschi sono ugualmente idonei ad ospitare esperienze per scopi salutistici e di 
perseguimento del benessere psico-fisico da parte dei fruitori, perché non è detto che tutti posseggano in 
ugual misura e in maniera adeguata le necessarie caratteristiche strutturali, botaniche, paesaggistiche, 
simboliche, biochimiche e biofisiche, o perché risentono negativamente di elementi detrattori, o anche 
perché semplicemente non sono accessibili e “ospitali”. 

Perciò a partire dal 2020 è stato elaborato da PEFC Italia, in collaborazione con un esperto in materia (il 
dottore agronomo Marco Mencagli), uno standard che indica i requisiti per la certificazione dell’idoneità 
delle aree forestali al benessere forestale. Rappresenta un originale criterio di screening delle 
caratteristiche che dovrebbero possedere le aree forestali per il favorevole svolgimento di attività 
finalizzate all’auto-promozione del benessere psico-fisico, tra cui il “forest bathing”. Le fonti su cui si 
basano i criteri che individuano requisiti e indicatori sono rigorosamente scientifiche e in massima parte 
costituite da studi, teorie ed aspetti applicativi diffusamente riconosciuti a livello internazionale. 

Per maggiori informazioni e dettagli è possibile consultare la documentazione presente nel sito di PEFC 
Italia: https://pefc.it/news/aggiornamento-dello-standard-servizi-ecosistemici-pefc-il-turismo-si-
arricchisce-con-lambito-del-benessere-forestale. 

Progetto LIFE VAIA. PEFC Italia tra gli stakeholder 
Di Luca Rossi   
  
Recuperare le superfici boschive danneggiate e valorizzarne gli ecosistemi, sviluppando prodotti e 
servizi sostenibili, attraverso l’applicazione di tecniche agroforestali innovative in favore della resilienza 
degli ecosistemi. Questo l’obbiettivo generale del progetto LIFE VAIA, presentato a settembre 2021 
nell’hangar di Veneto Agricoltura in Cansiglio (BL), che sta muovendo i suoi primi passi in questi mesi e 
che vede, tra gli stakeholder, anche PEFC Italia. 

Con l’acronimo VAIA, il progetto Valuing Afforestation of 
damaged woods with Innovative Agroforestry, nasce 
dall’esigenza di recuperare un territorio e un 
patrimonio forestale fortemente compromesso 
dall’omonima tempesta dell’ottobre 2018: secondo le 
stime, sono stati 42 milioni gli alberi abbattuti in Italia su 
una superficie di 42.500 ettari, per 2,8 miliardi di euro di 
danni. 
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Con una durata di cinque anni e un budget complessivo di 6 milioni di euro, di cui 3 stanziati dalla 
Commissione Europea, il progetto vede l’Azienda Rigoni di Asiago come capofila e, tra i partner, Veneto 
Agricoltura, Università di Padova – Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF), Fondazione 
Edmund Mach (TN), Comune di Asiago, Comune di Gallio, Association Française d’Agroforesterie 
(Francia), World Biodiversity Association (WBA), Longarone Fiere Dolomiti, Università di Santiago di 
Compostela (Spagna) e Venetian Cluster.  

L’approccio innovativo si basa sull’applicazione di misure agroforestali “temporanee” (15/20 
anni) fino alla crescita degli alberi forestali, e finalizzate alla preservazione dell’ecosistema, alla tutela 
della biodiversità e allo sviluppo di filiere produttive in particolare nell’ambito dell’apicoltura e dei 
piccoli frutti per la trasformazione. 

Da perseguire con interventi declinati sugli specifici territori di Italia, Spagna, e Francia, gli obbiettivi del 
progetto sono in sintesi i medesimi per tutti i 16 siti pilota (di circa 2,5 ettari ciascuno) distribuiti in 7 aree 
oggetto di intervento: 

1. Consolidare la base di conoscenze sull’uso di procedure agroforestali innovative nell’agricoltura 
forestale, valutando l’efficacia del metodo e incoraggiandone l’uso nelle foreste europee; 

2. Sviluppare l’approccio innovativo VAIA; 
3. Testare e applicare l’approccio VAIA in diverse aree caratterizzate da condizioni diverse al fine di 

definire modelli di risposta rapida da trasferire (anche grazie ad attività di replica e toolkit) nei siti 
interessati da eventi estremi, intensificati dai cambiamenti climatici; 

4. Promuovere l’attuazione della Strategia Forestale dell’UE specificamente nell’ambito della protezione 
delle foreste in un contesto climatico in continuo mutamento, promuovendo nel contempo una gestione 
forestale sostenibile e tutelare la biodiversità invertendo il declino degli impollinatori e contribuendo al 
reimpianto di alberi (come previsto dalla Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030); 

5. Sviluppare una selvicoltura nuova e innovativa e prodotti a valore aggiunto; 
6. Recuperare le superfici boschive e valorizzarne gli ecosistemi, sviluppando prodotti e servizi 

sostenibili con prodotti di valore aggiunto. 
 
Tutti i dettagli del progetto nel sito web dedicato: https://www.lifevaia.eu/it. 

Silva Lupanica, anima di un bosco friulano 
Di Alessio Mingoli 

Oggi vogliamo parlarvi di un libro fotografico, anche se in realtà la definizione potrebbe risultare riduttiva. 
Stiamo parlando di “Silva Lupanica, anima di un bosco friulano”.  In questo volume infatti grazie all’amore 
per i boschi di Anne Mäenurm, affermata fotografa naturalista, e alla sua assidua frequentazione per oltre 
sette anni, riusciamo a cogliere l’essenza di una foresta unica, ci immergiamo in secoli di evoluzione 
dell’ambiente naturale locale. 

Circa 10.000 anni fa infatti, al termine dell’ultima glaciazione alpina, il paesaggio che caratterizzava la 
Pianura Friulana (e l’intera Valle Padana) non era altro che una vasta tundra punteggiata da rade 
formazioni di pini e betulle. Poi, lentamente, il successivo miglioramento climatico ha permesso 
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l’affermazione di una estesa foresta di latifoglie che, in Epoca romana venne denominata Silva Lupanica, 
foresta dall’estrema ricchezza naturalistica che ancora conserviamo. 

La casa editrice Litostil sas - Corvino Edizioni, da 
sempre sensibile alla valorizzazione ed alla scoperta del 
territorio regionale, ha da subito capito l’importanza di 
pubblicare questo eccezionale lavoro, che è poi 
diventato il primo libro fotografico totalmente dedicato 
alla scoperta delle foreste planiziali friulane. Il libro, 
stampato su carta certificata PEFC, accompagnato da 
frasi poetiche di Maurizio Cocco ha l’auspicio di 
sensibilizzare le persone verso la sfera naturale e far 

conoscere ad un vasto pubblico l’inestimabile tesoro rappresentato dai boschi planiziali dei quali il Friuli 
(con i Comuni di Aquileia, Bagnaria Arsa, Carlino, Cervignano del Friuli, Muzzana del Turgnano, Palazzolo 
dello Stella, Pocenia, Porpetto, Precenicco, Ruda, San Giorgio di Nogaro, Terzo di Aquileia e Torviscosa) 
conserva le maggiori superfici dell’ intera Pianura Padana.  

Anne è riuscita a ritrarre la foresta nella sua purezza, si è mossa in silenzio, diventando un tutt’uno con 
flora e fauna, riuscendo ad andare oltre la superficie, in un lavoro tra poesia e scienza. Anne come detto è 
una fotografa affermata che ha ottenuto diversi premi e riconoscimenti, nel 2020 ad esempio ha 
partecipato anche al contest del PEFC Italia “Scatta il Bosco PEFC”, risultando nella top 5 nazionale.      

E, a proposito di concorso fotografico PEFC, il contest di quest’anno, (le cui iscrizioni sono aperte fino al 5 
giugno) uno dei premi in palio è proprio una copia del libro, c’è tempo fino al cinque giugno per 
partecipare. Il nostro invito non può essere che quello di lasciarsi ispirare dalle nostre foreste, visitandole, 
scattando le proprie foto, oltre che sfogliando libri come “Silva Lupanica” in grado di trasportarci in 
ambienti unici e di educarci ad un rapporto sano e rispettoso con una natura da riscoprire.     

Gli appuntamenti del PEFC Italia – maggio 2022 
 
Di Francesca Dini 

Gli appuntamenti del PEFC Italia a Progetto Fuoco 
Nell’ambito di Progetto Fuoco, che si tiene presso Verona Fiere dal 4 al 7 maggio, numerosi gli eventi e le 
attività che vedono il coinvolgimento del PEFC Italia. 
Oltre all’Assemblea della Consulta delle Aziende certificate PEFC e al convegno di presentazione dei 
Risultati del Progetto Res4Carbon, riportiamo convegni e i seminari di interesse: 

1. Brace e barbecue: come la legna da ardere influenza i gusti dei consumatori 
Giovedì 5 maggio (dalle ore 11.30 alle ore 12.30) a Progetto Fuoco di Verona la presentazione della 
ricerca commissionata da Altrefiamme, l’azienda innovativa per la digitalizzazione della filiera del legno 
nella generazione di calore e dei sistemi di cottura 
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2. Il sistema foresta-legno in Italia 
Venerdì 6 maggio presso la Sala Convegni - Padiglione 6 dalle ore 9.30 alle ore 13.00 

Gli operatori economici della filiera foresta-legno si interrogano su come cooperare per promuovere il 
settore forestale come elemento strategico dell’economia circolare, valorizzando il principio a cascata di 
utilizzo efficiente delle risorse legnose, garantendo l’equilibrio fra produzioni industriali ed energetiche, 
coerentemente agli obiettivi climatici ed energetici europei, nel rispetto della sostenibilità ambientale. 
  

Euraf 2020 a Nuoro 
PEFC Italia parteciperà alla quinta conferenza europea sull’Agroforestazione (EURAF 2020) di Nuoro, che 
si terrà dal 17 al 19 maggio. 
Durante l’evento sarà presentato lo standard di Gestione Sostenibile dell’Agroforestazione costruito dal 
dedicato Gruppo di Lavoro del Forum per la revisione degli Standard PEFC. 
Maggiori informazioni da qui: https://www.euraf2020.eu/. 
 

Gli appuntamenti di AUSF Italia 
Come di consueto, pubblichiamo di seguito informazioni sulle attività di AUSF Italia, l’associazione 
nazionale degli studenti in scienze forestali.  

AUSF Padova ha organizzato un webinar per il giorno17/05/2022 alle ore 17:00 tramite la piattaforma 
Zoom, il link di accesso sarà disponibile qualche giorno prima dell'evento e sarà pubblicizzato tramite i 
canali social di Ausf Padova.       
Durante il webinar verrà presentato il progetto Life Green4blue il quale mira all'incremento della funzione 
di corridoi ecologici dei canali, a supporto della biodiversità e della connessione fra le aree umide della 
Rete Natura 2000. Ulteriori obbiettivi sono: il miglioramento dei servizi ecosistemici offerti dagli ambienti 
umidi di pianura aumentandone la capacità di resilienza ed il valore intrinseco, il miglioramento della 
qualità delle acque, grazie a processi di fitodepurazione, disponibilità di piante acquatiche autoctone 
allevate stabilmente in vivaio e sviluppo di nuove superfici di habitat protetti e la riduzione notevole della 
densità di popolazione di specie alloctone invasive, come Myocastor coypus (nutria) e Procambarus clarkii 
(gambero rosso della Luisiana). 
 

Pangua Panka: le panchine in compensato italiano a Brera Design Week, per un futuro 
sostenibile  
Segnaliamo che Panguaneta, storica impresa certificata PEFC, parteriperà al Brera Design Week, dal 6 al 
12 giugno 2022. 
In particolare sono previste installazioni in Largo La Foppa e in Corso Garibaldi – angolo via Marsala per 
riscoprire il valore del compensato italiano in pioppo e la sua filiera corta: un materiale circolare per natura 
che ama l’ambiente, le persone e il territorio. 
Tutte le informazioni sull’attività, disponibili da qui: https://www.panguaneta.com/it/news-events/14-
eventi/143-plywood-for-future-il-compensato-panguaneta-a-brera-design-week-con-pangua-panka-per-
immaginare-un-futuro-sostenibile. 
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Fa parte della certificazione "Gruppo Legno Locale-Istituto Lazzari Zenari S.r.l.".
Organismo di certificazione: DNV Business Assurance Sweden AB (www.dnv.com).
 
Di Mauro S.r.l.
Via A. Volta, 1 - 00012 Setteville di Guidonia (RM)
Telefono: 335.8273888
posta@dimaurolegnami.it
Licenza uso logo: PEFC/18-32-29/96
Certificato: 2019-SKM-PEFC-310-77
Scadenza Certificato: 25/11/2024
Categorie di appartenenza: Legna da ardere, pellets, cippato ecc    Legnami    Partecipante gruppo COC   
L'azienda ha certificato la produzione di tronchi, ramaglia e legna da ardere certificati PEFC.
Specie: abete rosso, larice, faggio.
Approccio: separazione fisica.
Fa parte della certificazione "Gruppo Legno Locale-Istituto Lazzari Zenari S.r.l."
Organismo di certificazione: DNV Business Assurance Sweden AB (www.dnv.com).
 
Elleffe S.r.l.
Via delle Industrie, 20 - 31020 San Zenone degli Ezzelini (TV)
Telefono: 0423.969294
michele@elleffe.eu
Licenza uso logo: PEFC/18-32-29/97
Certificato: 2019-SKM-PEFC-310-78
Scadenza Certificato: 24/11/2024
Categorie di appartenenza: Partecipante gruppo COC   
L'azienda ha certificato la produzione e commercializzazione di pallet e imballaggi certificati PEFC.
Specie: abete bianco, abete rosso, faggio, pioppo, pino.
Approccio: separazione fisica.
Fa parte della certificazione "Gruppo Legno Locale-Istituto Lazzari Zenari S.r.l.".
Organismo di certificazione: DNV Business Assurance Sweden AB (www.dnv.com).
  
Gelbmann Zeno
Via Lussari, 20 - 33018 Tarvisio (UD)
Telefono: 340.9346209
zeno.gelbmann98@gmail.com
Licenza uso logo: PEFC/18-32-29/94
Certificato: 2019-SKM-PEFC-310-75
Scadenza Certificato: 25/11/2024
Categorie di appartenenza: Legnami    Partecipante gruppo COC   
L'azienda ha certificato la produzione di tronchi e tavole certificate PEFC.
Specie: abete, larice, pino, frassino, carpino).
Approccio: separazione fisica.
Fa parte della certificazione "Gruppo Legno Locale-Istituto Lazzari Zenari S.r.l."
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Organismo di certificazione: DNV Business Assurance Sweden AB (www.dnv.com)
 
Italbond S.r.l.
Via Magellano, 11 - 20090 Cesano Boscone (MI)
Telefono: 02.4584543
info@italbond.com
https://italbond.com/
Licenza uso logo: PEFC/18-31-1269
Certificato: ICILA-PEFC-COC-004439
Scadenza Certificato: 17/03/2027
Categorie di appartenenza: Altro    Carte ufficio, grafiche e speciali   
L'azienda ha certificato la produzione di carte e cartoncino nobilitati tramite plastificazione, laminazione, 
metallizzazione e stampa a caldo certificate PEFC.
Approccio: separazione fisica.
Organismo di certificazione: CSI S.p.A. (www.csi-spa.it)
 

Eco delle Foreste Testata giornalistica registrata dall'Associazione Pefc Italia presso il Tribunale di 
Perugia. Autorizzazione n. 6/13 del 1 febbraio 2013 Direttore Responsabile: Antonio Brunori; Direttrice 
Editoriale: Eleonora Mariano; In redazione: Giovanni Tribbiani, Francesca Dini, Luca Rossi, Alessio Mingoli. 
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